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CONSIGLIO REGIONALE DEL LAZIO

                                 Proposta n.  1719  del  11/11/2020

   Annotazioni Contabili (con firma digitale)

PGC Tipo

Mov.

Capitolo Impegno /

Accertamento

Mod. Importo  Miss./Progr./PdC finanz.

Descr. PdC finanz.

Azione

Beneficiario

1) I U02006/000 1.800,00 01.03   1.03.01.05.999

Altri beni e prodotti sanitari n.a.c.

FONDAZIONE LUIGI MARIA MONTI
CEP: Fase  LIQ. Dare   CE - 2.1.1.01.05.999 Avere   SP - 2.4.2.01.01.01.001

Altri beni e prodotti sanitari n.a.c. Debiti verso fornitori
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OGGETTO: Affidamento, da parte del Datore di Lavoro, alla Fondazione Luigi Maria Monti 

(IDI/IRCCS) per l’esecuzione di test antigenici presso la sede del Consiglio regionale del 

Lazio (D.Lgs. 81/2008), ai sensi dell’art. 36, co. 2, lett. a) D.lgs. n. 50/2016. Impegno di spesa 

– Nomina del Responsabile unico del procedimento. - “COV 20”. 

 

IL DATORE DI LAVORO 

 

VISTA la Legge statutaria della Regione Lazio 11 novembre 2004, n. 1, ed in 

particolare l’art. 24 che sancisce la piena autonomia funzionale e contabile 

del Consiglio Regionale; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 

dirigenza ed al personale regionale); 

VISTA la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del 29 gennaio 2003, n. 3, 

“Regolamento di organizzazione del Consiglio regionale”; 

VISTA la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 1 del 9 gennaio 2019 

"Riorganizzazione delle strutture amministrative del Consiglio regionale. 

Modifiche al Regolamento di organizzazione"; 

VISTA la determinazione della Segreteria Generale del 22 gennaio 2019, n. 54 

“Istituzione delle aree e degli uffici presso il Consiglio regionale. Revoca 

determinazione 30 ottobre 2018, n. 777”; 

VISTA  la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 22 del 31 gennaio 2019 "Ing. 

Vincenzo Ialongo. Conferimento dell'incarico di direttore del Servizio 

Tecnico, Organismi di controllo e garanzia"; 

CONSIDERATO che il Direttore del Servizio Tecnico, Organismi di controllo e garanzia, 

Ing. Vincenzo Ialongo, svolge anche “le funzioni di datore di lavoro 

relativamente ad ogni aspetto e adempimento previsto dalla normativa 

vigente in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro” (allegato A bis 

“Competenze della segreteria generale e dei servizi”, punto 4, lettera e) del 

Regolamento di organizzazione); 

VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 

Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 

della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche; 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 29, “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2020-2022”; 

VISTA la deliberazione consiliare 21 dicembre 2019, n. 14, “Bilancio di 

previsione finanziario 2020-2022”; 

VISTA  la deliberazione dell’Ufficio di presidenza 21 dicembre 2019, n. 269 

“Bilancio di previsione finanziario del Consiglio regionale del Lazio 2020-

2022. Approvazione del “Documento tecnico di accompagnamento”, 
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ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 

programmi e macroaggregati per le spese”; 

VISTA  la deliberazione dell’Ufficio di presidenza 21 dicembre 2019, n. 270 

“Bilancio di previsione finanziario del Consiglio regionale del Lazio 2020-

2022. Approvazione del “Bilancio finanziario gestionale”, ripartito in 

capitoli di entrata e di spesa”; 

VISTA  la deliberazione dell’Ufficio di presidenza 15 gennaio 2020, n. 10 

“Bilancio di previsione finanziario del Consiglio regionale del Lazio 2020-

2022. Assegnazione dei capitoli di spesa ai Servizi del Consiglio regionale 

ai sensi della legge regionale 27 dicembre 2019, n. 29”; 

VISTA         la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza 12 giugno 2020, n. 65 

(Adozione del Programma biennale 2020-2021 per l’acquisizione di 

forniture e servizi e del Programma per l’acquisizione di lavori, forniture e 

servizi – Annualità 2020 del Consiglio regionale del Lazio. 

Aggiornamento), con la quale, a seguito dell’emergenza Covid – 19, si è 

aggiornato il Programma biennale 2020-2021 per l’acquisizione di 

forniture e servizi e il Programma per l’acquisizione di lavori, forniture e 

servizi 2020; 

VISTA          la determinazione del Servizio “Amministrativo” n. A00486 del 

19.06.2020 (Variazioni conseguenti la deliberazione dell'Ufficio di 

Presidenza 12 giugno 2020, n. 65. Variazione compensativa fra capitoli di 

spesa iscritti allo stesso Programma 03 ed afferenti il medesimo 

macroaggregato 103 e variazione compensativa fra capitoli di spesa iscritti 

allo stesso Programma 06 ed afferenti il medesimo macroaggregato 202, ai 

sensi dell'art. 51, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 

118);  

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50, recante: “Codice dei contratti 

pubblici” ed in particolare l’articolo 32 che disciplina le fasi delle 

procedure di affidamento e l’art. 36, co. 2 lettera a), che disciplina gli 

affidamenti di importo inferiore ad € 40.000,00; 

VISTO il comma 130 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge 

di Bilancio 2019), con il quale è stato modificato l’articolo 1, comma 450 

della legge 27 dicembre 2006, n. 296, innalzando la soglia di 

obbligatorietà per il ricorso al MEPA per importi pari o superiori ad € 

5.000,00; 

VISTA l’emergenza sanitaria denominata COVID-19 e i Decreti/Ordinanze 

emanati in materia sia dal Governo centrale che dall’Amministrazione 

regionale, in modo particolare il decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri 26 aprile 2020, recante «Disposizioni attuative del decreto-legge 

25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 

epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale», 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 108 del 27 aprile 2020, laddove si 

disciplinano le misure per il contrasto ed il contenimento della diffusione 

del virus Covid – 19 negli ambienti di lavoro; 

CONSIDERATO che, come previsto nel Protocollo del 24 aprile 2020 e ribadito nel 

Protocollo del 24 luglio 2020, al fine di tutelare la salute dei lavoratori nei 
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luoghi di lavoro si rende necessario dotare gli stessi dei dispositivi di 

protezione individuali, tra cui mascherine chirurgiche, guanti ecc.; 

CONSIDERATA l’evoluzione della diffusione dei contagi sul territorio regionale del virus 

COVID-19 che sta provocando focolai che necessitano della doverosa 

attenzione al fine di contenere al massimo ogni possibile contagio;  

CONSIDERATO altresì che sia a livello nazionale che regionale sono state adottate una serie 

di misure rigorose finalizzate alla limitazione dei contagi e che il Governo 

ha previsto il mantenimento delle disposizioni emergenziali e urgenti 

dirette a contenere la diffusione del virus;  

RITENUTO necessario, in un’ottica di limitazione dei contatti e tenuto conto 

dell’evoluzione del quadro di riferimento della disciplina in materia di 

contenimento e gestione del rischio di diffusione del virus COVID-19, 

adeguare le misure precauzionali di prevenzione e protezione, adottate 

dall’Ufficio di presidenza nella seduta del 14 ottobre 2020, limitando lo 

svolgimento di attività in presenza ed evitando situazioni di potenziali 

assembramenti;  

CONSIDERATO che l’obbligo di garantire la sicurezza dei lavoratori sui luoghi di lavoro 

impone al datore di lavoro di prevenire i rischi sia “endogeni” che 

“esogeni”, fra i quali rientra anche quello di contagio da Covid 19 e che lo 

stesso datore è legittimato ad effettuare, su base volontaria e per il tramite 

del medico competente, test rapidi all’ingresso del luogo di lavoro che 

permettano di evidenziare la presenza di componenti (antigeni) del virus al 

fine di prevenire l’insorgenza di focolai; 

TENUTO CONTO dell’urgenza di far eseguire i test antigenici ai dipendenti e consiglieri 

regionali determinata dall’avvio dei lavori d’aula trasferiti in Sala degli 

Etruschi all’uopo attrezzata per consentire lo svolgimento del consiglio da 

remoto e con una ridotta presenza di soggetti all’interno della stessa; 

CONSIDERATA la disponibilità manifestata dalla Fondazione Luigi Maria Monti 

(ASLRM3) con sede legale in Roma Via dei Monti di Creta, 104 P.I. 

13326621003, di eseguire presso la sede di via della Pisana e presso gli 

ambulatori dell’Istituto i test antigenici per la ricerca degli anticorpi 

specifici di SARS-COV-2 ai dipendenti e ai consiglieri regionali con 

referti recapitati agli interessati prima di dare avvio ai lavori di aula;  

TENUTO CONTO che la Fondazione ha comunicato per le vie brevi i costi per la prestazione 

del servizio in argomento pari a: € 27,00 cad. in caso di test eseguiti presso 

la sede di via della Pisana e € 22,00 cad. se eseguiti presso la struttura 

ospedaliera; 

RITENUTO  per quanto sopra, di impegnare a favore della Fondazione Luigi Maria 

Monti (ASLRM3) con sede legale in Roma Via dei Monti di Creta, 104 

P.I. 13326621003, l’importo di € 1.800,00 esente I.V.A. (prestazioni 

sanitarie), sul competente capitolo U02006 – U.1.03.01.05.999 del bilancio 

del Consiglio Regionale del Lazio per l’esercizio finanziario 2020; 

VERIFICATO che la Fondazione Luigi Maria Monti è in regola con le disposizioni in 

materia di oneri contributivi, come da D.U.R.C. avente validità fino al 16 

novembre 2020; 
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RITENUTO di rinviare a successive fasi, e comunque prima dell’effettuazione dei 

pagamenti dovuti, la verifica del possesso dei requisiti di carattere 

generale, vista l’urgenza della prestazione; 

RITENUTO di nominare Responsabile Unico del Procedimento la Dott.ssa Franca 

Cardinali; 

VISTO il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e il D.Lgs 25 maggio 2016, n. 97 e 

successive modificazioni; 

 

DETERMINA 

 

Per i motivi espressi in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale della 

presente determinazione: 

 

1. di affidare l’esecuzione dei test antigenici per la ricerca degli anticorpi specifici di 

SARS-COV-2 ai dipendenti e ai consiglieri regionali con referti recapitati agli interessati 

prima di dare avvio ai lavori di aula alla Fondazione Luigi Maria Monti  (ASLRM3) con sede 

legale in Roma Via dei Monti di Creta, 104 P.I. 13326621003, al costo di € 27,00 cad. se 

eseguiti presso la sede di via della Pisana e al costo di € 22,00 se eseguiti presso la struttura 

ospedaliera con referti recapitati direttamente agli interessati; 

2. di impegnare l’importo complessivo pari ad € 1.800,00 IVA esente (prestazioni 

sanitarie) sul competente capitolo di bilancio del Consiglio regionale del Lazio, U02006 – 

U.1.03.01.05.999 esercizio finanziario 2020 a favore della Fondazione Luigi Maria Monti 

(ASLRM3) con sede legale in Roma Via dei Monti di Creta, 104 P.I. 13326621003; 

3. di nominare Responsabile Unico del Procedimento la Dott.ssa Franca Cardinali; 

4. di pubblicare il presente provvedimento sul sito istituzionale del Consiglio Regionale 

del Lazio “AT – Provvedimenti”. 

 

Ing. Vincenzo Ialongo 
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Durc On Line

Numero Protocollo INAIL_23213634 Data richiesta 19/07/2020 Scadenza validità 16/11/2020

Denominazione/ragione sociale FONDAZIONE LUIGI MARIA MONTI

Codice fiscale 97831400581

Sede legale VIA DEI MONTI DI CRETA, 104 00167 ROMA (RM)

Con il presente Documento si dichiara che il soggetto sopra identificato RISULTA REGOLARE nei confronti di

I.N.P.S.

I.N.A.I.L.

Il Documento ha validità di 120 giorni dalla data della richiesta e si riferisce alla risultanza, alla stessa data,
dell’interrogazione degli archivi dell’INPS, dell’INAIL e della CNCE per le imprese che svolgono attività dell’edilizia.
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